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Grazie ai fondi del 5 x 1000 
sono stati aperti a Bologna 
tre Punto Famiglia, una risposta concreta 
alla crisi, un aiuto concreto alle famiglie.



Natale, tempo di doni.
Per quanto si cerchi strenuamente 

di combattere la tendenza consumistica, 
è innegabile che il Natale sia il momen-
to per ricordare ancora una volta ai no-
stri cari tutto l’affetto che proviamo per 

loro. E lo facciamo attraverso un dono, 
magari minuscolo (perché è il pensiero 
che conta), segno tangibile del fatto che 
“mi sono ricordato di te”. Troppo spesso 
si crede che un regalo, per essere defini-
to “bello”, debba necessariamente essere 
costoso: il dono più gradito invece è quel-
lo fatto con il cuore, è quello pensato ap-
positamente per chi lo riceverà, è quello 
che dimostra la nostra attenzione al vero 
significato del Natale.
In tempo di crisi si avverte ancora più forte 
la necessità di evitare gli sprechi e rinun-
ciare al superfluo: allora perché non far 
sì da trasformare la parte “consumistica” 

del Natale in un’occasione per aiutare i 
meno fortunati? Una donazione a un’en-
te benefico, un’adozione a distanza, un 
contributo per costruire una scuola nei 
Paesi del Terzo Mondo oppure per la ri-
costruzione delle zone colpite da calami-
tà naturali… gli esempi sono moltissimi, 
l’importante è scegliere con attenzione a 
chi affidare il nostro contributo, per esse-
re certi che giunga a destinazione. 
Vi proponiamo alcuni progetti, che spe-
riamo vi siano di spunto per un Natale più 
attento ai bisogni degli altri.
Le Acli nazionali hanno attivato due con-
ti corrente per raccogliere fondi da desti-
nare alle popolazioni vittime del terremo-
to in Abruzzo. Quelli così raccolti saranno 
utilizzati per diversi progetti di ricostruzio-
ne in accordo con le Acli territoriali, che in 
Abruzzo contano 110 circoli per oltre 12 
mila soci, di cui circa la metà residenti nel-
la provincia de L’Aquila. I contributi di so-
lidarietà possono essere versati su: 
– conto corrente bancario di Ban-
ca Etica (Iban – IT 06 M 05018 03200 
000000129000) intestato a “Acli – Un 
aiuto per L’Aquila” 
– conto corrente postale intesta-
to alle Acli (Iban – IT68 D07601 03200 
000030577001), indicando nella causale 
“Acli – Un aiuto per L’Aquila”.
La Caritas diocesana propone, anche per 
quest’inverno l’operazione “un sacco 
a pelo per non morire”: l’iniziativa vuo-
le mitigare la condizione disagevole del-
le persone prive di un posto letto, costret-
te in ripari di fortuna o in strada durante 
la notte. Chi desidera dare il proprio con-
tributo, può far avere alla Caritas diretta-
mente un sacco a pelo (nuovo o usato, 
purché in buone condizioni) oppure un 
contributo per il suo acquisto (il costo è di 
circa 25 euro). Per informazioni ci si può 
rivolgere alla Caritas, in via Santa Cateri-
na 8, Bologna.
Sempre attraverso la Caritas, ma non 
solo, si può contribuire al Fondo Emer-
genza Famiglie 2009, voluto dall’Arcive-
scovo Carlo Caffarra. La raccolta di offer-
te avviene tramite il C/C bancario IT 27 
Y 05387 02400 000000000555, intesta-
to ad “Arcidiocesi di Bologna – Gestione 
Caritas Emergenze” presso Banca Popola-
re Emilia–Romagna sede di Bologna (cau-
sale «EMERGENZA FAMIGLIE 2009»); op-
pure si può donare il proprio contributo 
direttamente ai Parroci.

Acli senza confini onlus si occupa di ado-
zioni a distanza e di promuovere e racco-
gliere fondi per numerosi progetti, tra cui 
citiamo i più urgenti. 
“Pane scuola e formazione” è il nome 
dato all’iniziativa attivata in una cittadi-
na boliviana dalle suore della Beata Imel-
da. Le suore hanno allestito una mensa 
dove ogni giorno offrono il pranzo ad ot-
tanta bambini, che spesso non hanno al-
tro da mangiare. In questo modo si rie-
scono a motivare i bambini e le madri a 
frequentare corsi di formazione scolasti-
ca e pratica.
In Ghana, ad Adenta, Simona Branca vuo-
le realizzare una struttura di accoglienza 
per bambini diversamente abili (proget-
to: “Adenta… Una nuova casa per bam-
bini speciali”). I bambini che ora sono la-
sciati nel degrado, senza cure né amore, 
avranno un luogo dover poter vivere tutta 
la giornata, un luogo dove sarà data loro 
una vita diversa, fatta di quelle cose che 
tutti i bambini dovrebbero avere, ma più 
di ogni altra cosa sarà data loro la digni-
tà persa: meritano anche loro una stanza 
pulita, un cambio pulito e supporti idonei, 
di essere tenuti in braccio, e di essere ac-
cuditi con amore.
Prosegue anche il “Progetto scuola Mo-
gadiscio”, promosso dalle Acli di Trento: 
dopo la costruzione della scuola Madina 
Warsame a Mogadisco, che già accoglie 
700 bambini, ora si vuole realizzare una 
scuola agricola per assicurare ai giovani 
non solo l’istruzione ma anche la capaci-
tà di produrre alimenti a sufficienza per la 
loro comunità. 
Per maggiori informazioni si può con-
tattare la sede di Acli senza confini (via 
Corsica 165, 25125 Brescia) tramite tele-
fono allo 030 2294025, via fax allo 030 
2294031, oppure scrivendo un’e–mail: 
info@senzaconfinionlus.org. Per le dona-
zioni si può usare il Conto Corrente Po-
stale n°42505628 intestato a: Acli Senza 
Confini Onlus, Via Corsica 165 – 25125 
Brescia; si può fare un Bonifico Bancario 
sul conto corrente n°511818 presso Ban-
ca Etica (ABI 5018 CAB 11200, intesta-
to a: Acli Senza Confini Onlus, Via Corsi-
ca 165 – 25125 Brescia) oppure attraver-
so un Assegno Bancario NON TRASFERIBI-
LE intestato a: Acli Senza Confini Onlus, 
Via Corsica 165 – 25125 Brescia, specifi-
cando nella causale il nome del progetto 
cui volete destinare il contributo.

Beatrice BellucciÈ Natale, si può dare di più
Regali fatti con il cuore, per 
non perdere di vista il vero 
significato di questa Festa.
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«Il rapporto fra volontariato e comu-
nicazione è un tema da affrontare. 

È infatti urgente e inevitabile compren-
dere questa relazione poiché comunicare 
bene il volontariato è un elemento fon-
damentale per far crescere il volontaria-
to stesso».
Così Giovanni Bursi – presidente del Comi-
tato di Gestione del Fondo Speciale per il 
volontariato dell’Emilia Romagna – sintetiz-
za l’esigenza di comprendere oggi “come” 
il volontariato comunica, con quale effica-
cia in termini di risultati e con quali costi. 
Per queste ragioni il Comitato di Gestio-
ne ha affidato al professor Stefano Mar-
telli dell’Università di Bologna il compito di 
far luce su questi aspetti all’interno del vo-
lontariato emiliano romagnolo andando 
ad analizzare i dati ufficiali di ciascuno dei 
nove Centro di Servizio per il volontariato 
del territorio emiliano romagnolo.
La ricerca (pubblicata da Franco Ange-
li nella collana diretta da Pierpaolo Do-
nati “Sociologia, cambiamento e politi-
ca sociale”) è stata presentata a Bologna 
lo scorso 18 novembre nell’Aula Magna 

“Roberto Ruffilli” della facoltà di Scienze 
Politiche. Alla presentazione dello studio 
“La Comunicazione al servizio del volon-
tariato” sono intervenuti – oltre all’auto-
re della ricerca e al presidente del Comi-
tato di Gestione – Pierpaolo Donati e Ivo 
Colozzi (Università di Bologna), Riccardo 
Prandini (Università di Bologna), Carlo Vi-
mercati (presidente della Consulta nazio-
nale dei Comitati di Gestione) e Andrea 
Olivero (Portavoce nazionale del Forum 
del Terzo Settore).
Perché investigare, tra i tanti aspetti possibili, 
il rapporto volontariato–comunicazione?
«Come ho più volte sottolineato, l’obiet-
tivo era quello di affrontare strategica-
mente e professionalmente una sorta di 
urgenza comunicativa. Abbiamo così vo-
luto promuovere una ricerca, condot-
ta con grande rigore e passione scienti-
fica, finalizzata ad analizzare l’efficacia 
comunicativa dei nove Centri di Servizio 
dell’Emilia–Romagna». 
Ma perché parlare di urgenza comunica-
tiva?
«Il rapporto fra volontariato e comunica-
zione diviene urgenza comunicativa. Cre-
sce, all’interno del volontariato, la consa-
pevolezza di essere schiacciati da un mon-
do che è sempre più “comunicazione”, 
da un mondo che esalta la notizia del 

momento deprimendo il valore di un im-
pegno costante e duraturo. Inoltre, cresce 
anche, all’interno del volontariato, l’urgen-
za di comunicare quello che si è e quello 
che si fa, al fine di divenire opportunità per 
gli altri e di testimoniare il proprio impe-
gno verso la costruzione di una solidarietà 
e una relazionalità vera».

“Comunicare bene serve e fa crescere il volontariato”
VOLONTARIATO E COMUNICAZIONE, UNA RICERCA IN EMILIA–ROMAGNA

Presentata a Bologna 
una ricerca promossa 
dal Comitato di Gestione

Giovanni Bursi, presidente Comitato di Gestione fondo 
speciale per il volontariato dell’Emilia Romagna

Dicembre 2009 

24

www.aclibo.it



Gianni Boselli

Il Comitato di Gestione attraverso meto-
dologie tecnico–scientifici svolge attività di 
valutazione della progettualità dei Centro 
servizi per il volontariato al fine di assicura-
re il funzionamento e la trasparenza del si-
stema. Tra le attività valutate, nel prossimo 
futuro, ci sarà anche la comunicazione?
«È la strada su cui abbiamo scelto di incam-
minarci. Infatti, abbiamo deciso che nella 
valutazione entreranno a far parte anche 
gli aspetti relativi alla comunicazione».
E i risultati della ricerca sono stati soddi-
sfacenti?
«Possiamo affermare con soddisfazio-
ne che l’obiettivo è stato centrato. L’ana-
lisi del professor Martelli, prima in Italia nel 
suo genere, riesce infatti con grande effi-
cacia a far luce su un oggetto complesso 

e sfuggente con rigore scientifico e me-
todologico e a farne emergere la rilevan-
za, i punti di forza e le criticità. La lettu-
ra dunque garantisce analisi efficaci, da cui 
si traggono chiare indicazioni progettuali e 
operative». 
In che senso vengono delle indicazioni?
I risultati che, in generale, fotografano con 
occhio attento lo stato dell’arte su come i 
Centri di Servizio per il volontariato emi-
liano romagnoli affrontano un tema stra-
tegico come quello della comunicazio-
ne e della relazione esterna. Questo stu-
dio sul campo rappresenta uno straordina-
rio strumento per riflettere su “quanto” e 
su “come” si sta affrontando – ed anche 
evolvendo nel tempo – la dinamica comu-
nicazionale. È anche, però, una indiretta, 

quanto utile, bussola per meglio orientare 
le scelte future – obiettivi, strategie, stru-
menti e risorse economiche – che si inten-
dono intraprendere sul territorio per pro-
muovere il volontariato e le sue azioni posi-
tive a favore delle persone e delle comuni-
tà in cui il volontariato stesso agisce».
Ne nasce una nuova visione del sistema del 
volontariato?
«Fondandosi sull’applicazione delle chia-
vi interpretative della sociologia relazio-
nale, lo studio colloca gli esiti dell’analisi 
in una prospettiva che valorizza il poten-
ziale dell’azione comunicativa del volon-
tariato, in particolare in termini di produ-
zione di beni relazionali e di capitale socia-
le. Ciò a dire che le conoscenze specialisti-
che emerse dallo studio rilanciano il dina-
mismo e stimolano una nuova visione di si-
stema per i protagonisti del volontariato. 
Ciò a dire che una nuova visione del vo-
lontariato può e deve vedere il volontaria-
to medesimo come la più alta forma possi-
bile di comunicazione».

Il Comitato di Gestione per il Fondo 
Speciale per il volontariato dell’Emilia–
Romagna (15 componenti) ha la fun-
zione di ripartire ai nove Centri di Servi-
zio di ciascuna provincia dell’Emilia Ro-
magna, le risorse del Fondo realizzato 
con l’accantonamento annuale di 1/15 
dei proventi delle Fondazioni bancarie 
dell’Emilia Romagna. 
Sette i membri nominati dalle Fonda-
zioni di origine bancaria: uno in rappre-
sentanza della Regione, quattro rappre-
sentanti delle organizzazioni di volonta-
riato, uno nominato dal Ministero, uno 
nominato dall’Associazione fra le Casse 
di Risparmio italiane e da uno in rappre-
sentanza degli enti locali. 
Il Comitato di Gestione, che resterà in 
carica fino al febbraio 2010, è compo-
sto da: Anna Maria Dapporto (Regione 
Emilia–Romagna, assessore alle Politi-
che sociali) e Giuliano Barigazzi (Provin-
cia di Bologna); Mario Barantani, Ales-
sio Bonaldo, Luigi Bottazzi e Giorgio 
Bonini in rappresentanza del volonta-
riato; Elisetta Bellelli, Giuseppe Gerva-
sio, Nando Odescalchi, Massimo Sbor-
di, Maria Antonietta Stellati, Celestina 

Ceruti e Giuseppe Tibaldi espressione 
delle Fondazioni bancarie, infine Giu-
seppe Salinari in rappresentanza del Mi-
nistero del Welfare.

Che cos’è 
e cosa fa 
il Comitato 
di Gestione 
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È in corso la riforma dei servizi sociali del 
Comune di Bologna. Uno degli aspetti più 
rilevanti, che vede coinvolte anche le Acli, 
riguarda la delega alle ASP (Aziende di 
Servizi alla Persona) di alcuni servizi sociali. 
L’obiettivo è quello di portare i servizi 
sociali il più possibile vicino ai cittadini, per 
migliorare quanto già presente sul territorio 
e rilevare in modo più efficace i loro 
bisogni. Ne parliamo con Luisa Lazzaroni, 
assessore del Comune di Bologna che 
si occupa di politiche per gli anziani, 
di rapporti con l’associazionismo ed il 
volontariato, di integrazione delle politiche 
e dei servizi socio-sanitari, dei rapporti con 
le Aziende servizi alle persone.

Assessore, il sistema di welfare 
cittadino necessita di una riforma 
radicale, anche alla luce di alcune 
importanti novità quali l’istituzione 
delle ASP e l’accreditamento delle 
strutture sociali. Quali sono i primi 
passi mossi dalla Giunta in merito a 
ciò?

L’idea che il nostro welfare necessiti di 
interventi strutturali perchè allo sbando 
è una bugia. Poteva andare bene in 
campagna elettorale quando la destra 
ha tentato l’assalto al Palazzo e c’è chi, 
specie tra chi oggi grida di più, le forniva 
le scale. Siamo amministratori seri, che 
affrontano le questioni un passo alla volta 

e avendo alla base un solo obiettivo: la 
qualità dei servizi e la qualità della vita dei 
cittadini. 
Ritengo che la città di Bologna presenti un 
sistema di servizi socio assistenziali rivolti 
alle persone e alle famiglie storicamente 
solido e ben strutturato e che per diverso 
tempo ha rappresentato, in questo 
campo, una realtà d’avanguardia. È 
innegabile però che, anche a causa 
della crisi, il malessere sociale è mutato. 
Questa Amministrazione ravvisa quindi 
la necessità di un’evoluzione del sistema 
dei servizi di fronte all’affermarsi di 
nuovi bisogni dei cittadini che pongono 
la necessità di operare per rafforzare il 
processo di programmazione istituzionale 
degli interventi e quello di integrazione 
delle prestazioni sociali con altre tipologie 
di prestazioni, al fine di qualificare 
e accrescere i servizi ed ottimizzare 
l’individuazione e l’uso delle risorse 
necessarie per il sistema. 
Occorre, in altre parole, adottare soluzioni 
che possano accrescere sia il dinamismo 
del sistema dei servizi sociali nel modellarsi 
sulla base delle rapide trasformazioni della 
città, sia la sua capacità di sintonizzarsi 
sui nuovi bisogni, prefigurando gli scenari 
e anticipando le situazioni di crisi e di 
malessere sociale.
Viviamo un periodo di grande difficoltà 
economica, ma questa Amministrazione 
ha intenzione di sostenere i cittadini. 
Solo alcuni sintetici esempi: blocco di 
tariffe per Rsa e servizi agli anziani, 
investimenti sulla scuola e provvedimenti 
per le famiglie; inoltre solo nei primi 
mesi di mandato abbiamo investito oltre 
due milioni di euro in provvedimenti a 
sostegno delle famiglie colpite dalla crisi. 

Da tempo il nostro Presidente 
provinciale Francesco Murru sostiene 
fortemente la proposta di istituire i 
c.d. Forum deliberativi della società 
civile quali utili ed innovativi 
strumenti di partecipazione dei 
cittadini e delle Associazioni alle 
scelte strategiche ed importanti 
dell’amministrazione comunale. 
Cosa pensa di tale proposta? Quali 
meccanismi di rappresentanza a suo 
avviso dovranno essere messi in 
campo per osservare pienamente il 
principio di sussidiarietà?

Il luogo delle scelte c’è già: si chiama 
consiglio comunale e ci siedono coloro i 
quali hanno avuto la fiducia dei cittadini. 
Tra gli strumenti di partecipazione dei 
cittadini e delle associazioni esistono il 
Forum del Terzo Settore e le Consulte, 
ma questo non toglie che possano 
esserci altre occasioni per il confronto e la 
discussione da cui poi scaturiscano idee e 
proposte concrete.

Quali sono state le prime azioni 
del suo assessorato finalizzate a 
valorizzare la rete delle associazioni e 
dei movimenti attivi in Città?

A questo proposito vorrei parlarvi di 
un’iniziativa che abbiamo appena 
approvato in giunta e che faceva parte 
del programma elettorale del sindaco…
Il festival del sociale, del volontariato e 
dell’associazionismo. 
Nell’Anno Europeo della Lotta alla Povertà 
e all’esclusione sociale (2010), Bologna 
ospiterà il primo Festival Internazionale del 
Sociale, Volontariato e Associazionismo 
che potrà rappresentare un’importante 
occasione per valorizzare il ricco tessuto 
di associazioni che storicamente 
rappresentano ed arricchiscono il capitale 
sociale della nostra comunità e per 
facilitare, nel mese di iniziative e di eventi 
che si prevedono in Città, lo scambio di 
esperienze, buone pratiche ed attivare reti 
e forme di collaborazione tra associazioni 
ed Enti Locali con l’obiettivo comune di 
affrontare la sfida della lotta alla povertà e 
all’esclusione sociale.
Il Festival sarà un’occasione di incontro 
e riflessione offerta ai volontari e ai 
responsabili delle organizzazioni del terzo 
settore e dell’associazionismo presenti nel 
nostro territorio, siano esse di dimensione 
nazionale o locale, singole o collegate in 
reti.
Il Festival si protrarrà nel corso di tutto il 
mese di giugno, con attività organizzate e 
nei diversi quartieri della città, ma anche 
con nuovi eventi cittadini che vedranno il 
coinvolgimento di tutti. 
Lo scopo del Festival è riflettere insieme 
su come il terzo settore e il volontariato 
oggi possano e debbano essere soggetto 
attivo del cambiamento necessario per 
superare la crisi, rispondere ai bisogni 
delle persone, aiutare ciascuno a svolgere 

La riforma dei servizi sociali
Il Comune di Bologna 
interviene sul sistema 
di welfare, valorizzando il ruolo 
svolto dalle associazioni

Intervista all’Assessore Lazzaroni

Luisa Lazzaroni, Assessore alle Politiche per gli anziani, 
Rapporti con l’associazionismo ed il volontariato, 
Integrazione delle politiche e dei servizi socio-sanitari, 
Rapporti con le Aziende servizi alle persone, 
Comune di Bologna.
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i propri doveri di solidarietà e aiutare ad 
essere protagonista della ricostruzione 
della fiducia, della tutela dei diritti delle 
persone e delle comunità. 
Il ruolo del volontariato, la sua 
partecipazione al più ampio ambito del 
terzo settore, le relazioni fondamentali 
con le Istituzioni, che ad ogni livello 
rappresentano le comunità:  questi e 
tanti altri i temi che saranno oggetto di 
approfondimento dei lavori, però in una 
cornice europea ed internazionale, anche 
grazie all’inserimento del Festival tra le 
attività pianificate dalla Commissione 
europea all’interno della programmazione 
del 2010 come l’Anno europeo della Lotta 
alla Povertà e all’Esclusione sociale.
Stiamo pensando di organizzare una serie 
di workshop europei in collaborazione 
con la rete Eurocities, di cui il comune 
di Bologna fa parte, e con il contributo 
delle diverse DG della Commissione, 
anche per portare a conoscenza del 
mondo dell’associazionismo e del terzo 
settore quali sono i possibili programmi di 
finanziamento comunitario cui possono 
accedere. 
Con questa iniziativa il Comune desidera 
anche dare avvio ad una conoscenza 
reciproca delle Organizzazioni 
di  Volontariato a livello europeo 
ed internazionale, con l’intento di 
individuare i principali ambiti comuni di 
discussione e i contenuti per possibili 
interazioni europee. L’Amministrazione 
comunale intende quindi favorire il 
coordinamento delle iniziative promosse 
dalle associazioni locali, promuovere 
“l’internazionalizzazione” delle 
associazioni del territorio, offrendo 
occasioni di confronto e favorendo le 
relazioni tra le associazioni bolognesi e 
quelle di altre città del mondo, a partire 
dai numerosi rapporti internazionali 
sviluppati nel corso degli anni dal Comune 
di Bologna.
Inoltre, questa prima edizione sarebbe 
propedeutica al secondo anno poiché 
la Commissione Europea ha proposto 
al Parlamento e al Consiglio Europeo 
di designare il 2011 Anno Europeo del 
Volontariato, sottolineando dunque come 
il volontariato sia una delle massime 
espressioni della partecipazione civica e 
della democrazia, e come questo risponda 
a valori centrali dell’Unione Europea, 
come la solidarietà, la non discriminazione 

e lo sviluppo armonioso della società.
È un impegno difficile, che necessità di 
sforzi e di impegni che non si risolvono 
in un anno, ma possono produrre grandi 
risultati…ed è per questo che il Festival si 
ripeterà ogni anno.
È una sfida che come Amministrazione 
abbiamo deciso di mettere in campo 
e sulla quale ci farebbe piacere vedere 
un ampio coinvolgimento del mondo 
dell’associazionismo e del terzo settore con 
iniziative da pensare assieme a tutti voi.

ASP…

Le ASP sono strumenti 
dell’Amministrazione Comunale che 
devono agire sulla base di linee di indirizzo 
molto chiare e, come tali, possono 
essere una risorsa molto importante per 
il Comune. È evidente che le ASP non 
possono essere immaginate come gli 
unici soggetti gestori dei servizi sociali, 
socio-sanitari e socio-educativi vista la 
ricchezza di soggetti del privato sociale 
che gestiscono servizi e in qualche modo 
contribuiscono a creare quel sistema di 
servizi e opportunità che hanno reso 
Bologna famosa nel tempo per il suo livello 
di welfare. In questo ricco e articolato 
sistema le ASP, in coordinato e stretto 
collegamento con l’Amministrazione 

comunale, oltre a gestire devono poter 
esercitare un ruolo di “capofila”, di regista 
della rete dei soggetti gestori, anche 
prevedendo nuove modalità di relazione 
e partnership nella gestione dei servizi 
con i soggetti del privato sociale. Per 
quanto riguarda in particolare l’assistenza 
domiciliare, è evidente che c’è necessità 
di un ripensamento di un servizio nato 
ormai 20 anni fa quando gli anziani e i 
loro bisogni erano ben diversi dagli attuali 
e il fenomeno delle assistenti familiari, 
le cosiddette “badanti” lo dimostra. È 
noto che il Comune ha trasferito ad ASP 
Giovanni XXIII il servizio di assistenza 
domiciliare ed anche un ruolo nella 
formazione e riqualificazione delle badanti, 
rafforzato con il recente provvedimento 
della giunta che mette a disposizione 
delle famiglie, in questo particolare 
momento di crisi economica, risorse per la 
formazione e contributi economici. Tutto 
questo comunque non è sufficiente e 
richiederà nei prossimi mesi una riflessione 
volta a “inserire” nel sistema dei servizi 
le famiglie (e quindi anche le badanti) 
che si sono rivolte al mercato privato 
dell’assistenza, coinvolgendo nell’azione 
tutti i soggetti che vantano un’importante 
esperienza e conoscenza di questo settore 
e possono contribuire insieme al Comune 
a traguardare questo fondamentale 
obiettivo.
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“Per una formazione di prossimità”, il corso finanziato dalla fun-
zione formazione delle Acli nazionali e dal Ministero del Lavoro, 
della Salute e delle Politiche Sociali, si avvicina alla conclusione. 
Avviata nel maggio di quest’anno, l’iniziativa si è avvalsa della col-
laborazione con i Giovani delle Acli ed ha esordito nel corso del 
campo estivo tenutosi presso la Scuola di Pace di Montesole, per 
proseguire con due incontri presso la sede regionale. Qui, in colla-
borazione con tutti i livelli provinciali delle Acli sono stati affronta-
ti temi legati agli aspetti giuridici e fiscali e alla responsabilità civile 
e penale di amministratori e dirigenti del mondo associativo, pre-
stando particolare attenzione alle nuove disposizioni normative. 

Inoltre è stato predisposto un momento formativo dedicato alla 
comunicazione sociale ed al rapporto col territorio.
Negli ultimi due appuntamenti, organizzati rispettivamente il 15 
novembre e il 12 dicembre, si è dapprima proposta una riflessio-
ne sulla formazione quale strumento di crescita associativa coi di-
rigenti locali e nazionali del sistema Acli, per concludere mettendo 
a fuoco le diverse tecniche progettuali e le linee di finanziamento 
delle istituzioni cui poter attingere per lo svolgimento delle attivi-
tà sui territori provinciali.
I percorsi di formazione si collocano nel programma delle Acli 
dell’Emilia–Romagna come elementi centrali per la vitalità dell’As-
sociazione, perché assicurano la trasmissione della memoria, il raf-
forzamento della coscienza identitaria e la progettualità sociale 
necessaria per essere capaci di futuro, oltre che come strumenti di 
promozione di dirigenti competenti e preparati.

Per una formazione di prossimità
Volge al termine il I percorso promosso dalla 
funzione formazione delle Acli dell’Emilia–Romagna. 

Come annunciato nel corso del nostro Congresso provincia-
le svoltosi presso l’Istituto Veritatis Splendor, dal 1 gennaio 
2008 in nove comuni della nostra provincia (6 dell’area bo-
lognese: Baricella, Castelmaggiore, Galliera, Monte S.Pietro, 
Pianoro, S.Giorgio di Piano e 3 Comuni dell’area imolese: 
Borgo Tossignano, Casalfiumanese e Imola) è stata avvia-
ta sperimentalmente l’applicazione di una nuova articola-
zione tariffaria basata su una dotazione idrica pro–capite da 
riconoscere a ciascun componente della famiglia o del nu-
cleo familiare.
La nuova articolazione prevede (invece delle attuali tre fa-
sce) 5 fasce di consumo: 2 agevolate, una base e 2 di ecce-
denza, in funzione dell’effettivo numero di componenti del-
la famiglia o nucleo familiare in senso lato e assegnando 
ad ognuno una dotazione pro–capite che tiene conto an-
che delle economie di scala nei consumi al crescere del nu-
mero di persone. Ad esempio, per una famiglia di 2 compo-
nenti sono garantiti nelle fasce agevolate e base circa 150 
litri al giorno a persona (ovvero mc. 55 l’anno), mentre per 
4 componenti sono garantiti circa 105 litri a persona (o 154 
mc. l’anno come nucleo). Conseguentemente si superano le 
attuali differenze tra le famiglie monocomponenti e quelle 
pluricomposte a favore di un criterio più equo.
L’applicazione della nuova articolazione è legata ovviamen-
te alla disponibilità dei dati aggiornati annualmente e re-
lativi alla composizione dei nuclei familiari, per cui risulte-
rà fondamentale la collaborazione fra tutti i soggetti coin-
volti nel processo: amministrazioni comunali, gestori, am-
ministratori di condominio, società di lettura dei contatori 
e utenti del servizio. Avendo ritenuta abbastanza comples-
sa quest’ultima fase, relativa al rilevamento dei componen-
ti di ciascun nucleo familiare, la Consulta delle Associazio-
ni familiari, di cui le Acli fanno parte fin dalla sua costitu-
zione, aveva suggerito l’indicazione di una unica tariffa che 

avrebbe però comportato una modifica dell’attuale legisla-
zione, che prevede appunto l’articolazione in diverse fasce 
di consumo. L’informatizzazione di quasi tutte le anagra-
fi comunali e la stipula di protocolli d’intesa con i soggetti 
sopraelencati dovrebbe rendere attuabile l’intera operazio-
ne. In base all’ultimo colloquio (22 ottobre 2009) con i fun-
zionari di ATO/5 tale nuovo sistema ha trovato definitiva ap-
plicazione nei nove Comuni in cui si è avviata la fase spe-
rimentale e a partire dalle prossime fatturazioni sarà este-
so anche al Comune di Bologna e via via ai restanti comu-
ni della Provincia. 
I benefici che ogni famiglia conseguirà varieranno da 19 a 
95 euro annui per i nuclei composti da tre fino a sei perso-
ne, a parità di consumi con quelli rilevati nell’anno 2007. Da 
un rapido ed approssimativo calcolo, nella sola città di Bo-
logna detti nuclei familiari godranno di una riduzione com-
plessiva di spesa pari ad euro 1.648.000 che salirà per l’in-
tera provincia ad euro 4.300.000 (dati forniti da ATO/5). Si 
conclude di aver conseguito un risultato politico significati-
vo che va oltre il risultato stesso in quanto riconosce la fami-
glia come soggetto sociale, come è sancito nella nostra Co-
stituzione. Dopo tanti anni di battaglie, di rinvii, di difficoltà, 
di trasferimento di competenze, si vede riconosciuto non un 
atto di favore alle famiglia ma un atto di giustizia distributi-
va fra i componenti del nostro tessuto sociale.
Vorrei infine esprimere un grazie a quanti in modo diretto e 
indiretto hanno sostenuto o assecondato questa esigenza di 
giustizia nel pagamento dei consumi di acqua potabile che 
sta diventando un bene sempre più prezioso oltre che indi-
spensabile e il cui consumo deve farsi più parsimonioso per 
assicurare un futuro alle nostre generazioni. 

Le nuove tariffe acqua
Qualcosa si muove... a favore della famiglia 

Filippo Bussolari

In tre minuti
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«Signora Anna? Buongiorno, la chiamo per il progetto e–ca-
re/oldes…» Un respiro profondo e si parte con la prima tele-
fonata, la più incerta, quella che non si sa bene come iniziare. 
Che poi, a voler ben vedere, il volontario ha un sacco di tempo 
a disposizione per pensare al modo migliore di esordire. Men-
tre digita il numero di telefono, mentre ascolta il segnale di “li-
nea libera” dall’altro capo del filo, mentre aspetta che la per-
sona anziana senta lo squillo, raggiunga il telefono e finalmen-
te pronunci il fatidico «Pronto?»
Il servizio proposto da Cup2000 è di una semplicità disarman-
te: una volta alla settimana gli anziani che vivono soli – o con 
il coniuge, che spesso è ancora più anziano e più sordo – rice-
vono una telefonata dagli operatori. È un modo per informarsi 
sulla loro salute e per fargli compagnia, un sostegno a distan-
za pronto a concretizzarsi in caso di bisogno.
In un progetto così articolato si inseriscono anche i volontari in 
Servizio Civile, “prestati” dalle Acli provinciali di Bologna, ente 
dove prestano servizio e da dove effettuano le chiamate agli 
utenti loro assegnati. Già da anni le Acli, attraverso Acli Aida, si 
occupano di assistenza agli anziani: in quest’ottica l’impegno 
preso con Cup2000 altro non è che un ampliamento dei ser-
vizi già disponibili.
 «Ad essere sincera ho iniziato malissimo» racconta Francesca, 
una dei Volontari, «Ho chiamato una signora molto sola che 
soffre di depressione e l’ho colta in un momento di profondo 
sconforto. Per fortuna, parlando, sono riuscita a farla calmare 
e a farmi raccontare quali fossero i motivi di una crisi così for-
te. Era un problema di cui io stessa non avrei saputo come ve-
nire a capo, così una volta chiusa la conversazione ho infor-
mato Cup2000. Ora se ne stanno occupando loro, mentre io 
continuo le telefonate settimanali di monitoraggio». Quando 
emerge una criticità i volontari sanno a chi rivolgersi per risol-
verla, ricreando così quella rete di relazioni – amicali e di vici-
nato– che per un qualsiasi motivo non circonda più l’anziano, 
rimasto solo. Ma l’esperienza di Francesca è un caso limite, le 

telefonate quotidiane hanno toni decisamente diversi. Dopo 
la diffidenza iniziale e qualche commento sul tempo per rom-
pere il ghiaccio, le conversazioni raggiungono spontaneamen-
te un loro equilibrio e scivolano naturalmente da un argomen-
to all’altro. Fidanzati, mariti, mogli, “amichette”, come gesti-
re il bucato, ricette e consigli di cucina, libri, programmi televi-
sivi, teatro, musica, viaggi: può accadere che la telefonata duri 
più di mezz’ora, senza che nessuno degli interessati se ne ren-
da conto. E che, come tra vecchi amici, a metà dei saluti ci si 
interrompa per aggiungere qualcosa.
«So che non starebbe bene dirlo, ma ho degli utenti “preferi-
ti”: ci siamo intesi subito e l’unico problema è che parliamo tal-
mente tanto da dover mettere in agenda la chiamata: devo av-
visare i colleghi che una delle due linee telefoniche sarà occu-
pata per almeno 40 minuti. Uno è un vecchietto simpaticissi-
mo, ha girato il mondo e se ora ha problemi a muoversi è per-
ché qualche anno fa, incantato dalle meraviglie di San Pietro-
burgo, non ha guardato dove metteva i piedi ed è inciampato 
su uno scalino. Un incidente che può capitare a chiunque, anzi: 
a chiunque abbia l’abitudine di camminare con il naso per aria, 
come me. Io e lui ci siamo capiti immediatamente, mi ha per-
fino invitata al suo novantesimo compleanno… è un vero pec-
cato che cada in un periodo di vacanza, sarei andata volentie-
ri. Altre signore, invece, mi ricordano mia nonna: consigli sul-
la gestione della casa, ricette, consigli sulle relazioni <Vedrà 
quando si sposa, andrà così… e poi cosà… e alla fine…>. Io 
prendo diligentemente appunti: loro la sanno lunga e qualche 
dritta in più fa sempre comodo».
Gli anziani sono questo: conoscenza ed esperienza di cui biso-
gna fare tesoro.

Una telefonata allunga la vita

Beatrice Bellucci

Acli AIDA - Assistenza Integrata Domiciliare Anziani
tel. diretto 051 6493418, centralino 051 522066
email aida@aclibo.it 

Le Acli, che nella stagione più fulgida della loro storia hanno in-
tercettato le potenzialità e le domande di una generazione e di 
una potenziale classe dirigente del paese, sono ora chiamate a 
mantenere viva e vitale questa vocazione formativa, soprattut-
to in un contesto dove i cambiamenti degli scenari e dei para-
digmi culturali esigono un maggior discernimento di pensiero, 
di cultura e di strumenti, per navigare nella complessità.
La formazione permette di dotarsi di una solida metodologia 
interpretativa, insegna ad apprendere dall’esperienza, fa sco-
prire il rapporto tra parola e conoscenza, tra bisogni del terri-
torio e azione sociale, tra comunità e mondo, alimenta la no-
stalgia di quello che ancora non si possiede, rende attuali le 
visioni.

Manuel Ottaviano, 
Vicepresidente regionale Acli con delega alla formazione

Il Circolo Acli–centro “Centesimus Annus” unitamente 
all’Ass.ne “amici del Quartiere, 
alla Parrocchia Ss. Filippo e Giacomo 
e al Centro Anziani G. Costa 
invitano tutti a partecipare al 

“PRESEPIO VIVENTE”
la cui rappresntazione si svolgerà nella 
BASILICA DI S. FRANCESCO, 
Piazza Malpighi 9 - Bologna 
DOMENICA 20 DICEMBRE 2009, ORE 15.30.

Al termine i figuranti sfileranno nei loro costumi 
da Piazza Malpighi a via Lame fino alla Chiesa Parrocchiale 
dei Ss. Filippo e Giacomo.
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Convenzioni per i soci Acli

Computer e informatica

-	C IBIX S.r.l. 
	C omputer, Software, 
	A ssistenza, Consulenza 
	S conto 15% ai soci Acli 
	 sui computer portatili toshiba
	 Via Agucchi, 84/2, Bologna 
	 tel 051 383103, fax 051 381480 
	 email: cibix@cibix.it.

Ottica Oreficeria

-	CANNONE  
	 Va San Felice 121, Bologna 
	 tel e fax 051 520444.

Spettacolo

-	 TEATRO ARENA DEL SOLE
	 Via Indipendenza 44, Bologna
	 tel 051 270790

-	 TEATRO DELLE CELEBRAZIONI
	 Via Saragozza 234, Bologna 
	 tel 051 6153370.

-	 TEATRO DEHON 
	 Via Libia 59, Bologna 
	 tel 051 307488.

-	 TEATRO DUSE 
	 Via Cartoleria 42, Bologna 
	 tel 051 231836.

Viaggi e vacanze

-	 PETRONIANA VIAGGI 
	 Via del Monte 3/G, Bologna
	 tel 051 261036, 051 263508
	 fax 051 227246.

Abbigliamento

-	CON TI e MOLINARI S.n.c. di MOLINARI 
G. e M. Biancheria per la casa, tendaggi, 
materassi, reti 

	C .so Italia 7, San Giovanni in Persiceto  
	 tel e fax. 051/821831.

-	 TUTTOINTIMO S.n.c. (PASSERO) 
	 Via Pellegrini 10, San Giovanni in Persiceto 
	 tel 051 825332 
	 Via San Felice 21/c, Bologna
	 tel 051 227952

Alimentari

-	ACL ITERRA 
	 In offerta ai soci Acli 6 bottiglie da 0,75 cl 
	 di olio extra vergine di oliva a €36,00. 

Inviare richiesta per e-mail a: 
	 convenzioni@acli.it 
	 oppure fax 06 5840675 
	 per informazioni tel 06 5840389.

-	SU PERMERCATO CONAD GRGS S.r.l. 
	 (Punto Vendita San Giovanni) 
	 Via Bologna presso 
	 il Poligono San Giovanni in Persiceto 
	 tel 051 6810293.

Banche

-	E MIL BANCA 
	 Filiale di San Giovanni in Persiceto 
	C irconvallazione Italia 28 
	S an Giovanni in Persiceto 
	 tel 051 825382-827132.

Cartolerie, 
librerie, belle arti

-	L IBRI E COSE GIRO RIGIRO 
	 di GIROTTI DANIELE 
	 Centro Commerciale “LA PIAZZETTA” 
	 Via Muzzinello 7/A
	S an Giovanni in Persiceto
	 tel 051 826033.

-	 PUNTO COLORE di Ghidoni Fabio Vernici, 
quadri, cornici e articoli per belle arti, 

	 Via Bologna 110/18 
	S an Giovanni in Persiceto 
	 tel 051 821982
	 sconto 10%.

Estetica

-	CEN TRO ESTETICO BETTY 
	 di Pucci Elisabetta & C. S.n.c. 
	 Via S.Apollinare 19
	S an Giovanni in Persiceto 
	 tel 051 821413.

Ottica Oreficeria

-	O ttica Oreficeria NEPOTI S.r.l. 
	C .so Italia 12
	S an Giovanni in Persiceto
	 tel. 051 821888.

-	 PRANDINI NICOLETTA Oreficeria 
	 Via Ungarelli 27
	S an Giovanni in Persiceto
	 tel 051 821549 
	SCON TO 10% ai soci Acli.

Sanità

-	 POLIAMBULATORIO PRIVATO MEDICA 
	 Viale Minghetti 4, San Giovanni in Persiceto
	 tel 051 6871080
	 fax 051 6871203.

Spettacolo

-	 CINE-TEATRO “G. FANIN” Cinema, 
	 Teatro Piazza Garibaldi 3/C 
	S an Giovanni in Persiceto 
	 tel 051 821388.

Vivai

-	 VIVAI FENICIA IL GIARDINO DELLE IDEE 
	 Via Amola 2, San Giovanni in Persiceto 
	 tel 051 827561.

Calzature

-	 VALLEVERDE 
	 Via Diane 78, Coriano (RN) 
	 tel 0541 657057
	 sconto 15% (stabilimento di Coriano o 

punto vendita al Centro Flaminio di Rimini).

Librerie

-	L IBRERIA MARINELLI 
	 Via Riva di Reno 76, Bologna 
	 tel 051 553782 
	S conto 10% ai soci Acli sull’acquisto di libri. 

Musei

-	 FONDAZIONE MAGNANI ROCCA 
	 Via Fond. Magnani Rocca 4, Traversetolo (PR)
	 tel 0521 848327
	 euro 6,00.

-	 MUSEO DEL PO 
	 Piazza Casali 10, Monticelli Ongina (PC)
	 tel 0523 827048
	 Tariffa ridotta e sconto 20% 
	 sugli oggetti in vendita.
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Poliambulatorio medico 

CKF di Giorno
P.zza dei Martiri 1/2, Bologna 
tel 051 25 42 44, 051 42 29 343 
poliamb@ckf-digiorno.com

Società di mutuo soccorso 

CAMPA
Mutua Sanitaria Integrativa

-	A bbuono totale della quota una tantum di 
iscrizione di €60,00;

-	R iduzione del termine generale di carenza 
assistenziale da tre mesi ad un mese 
(fermo restando quelle per le malattie 
preesistenti previsto dal Regolamento) per 
tutte le formule di assistenza ad eccezione 
dell’Assistenza Odontoiatrica;

-	 Per il primo anno tutti coloro che abbiamo 
già compiuto 50 anni potranno pagare il 
contributo di minor importo, previsto per la 
fascia di età da 26 a 50 anni;

-	A i Soci di età inferiore a 50 anni verrà 
applicata una riduzione del 20% del 
contributo associa¬tivo relativo alla fascia 
di età 26–50 anni per i primi 12 mesi di 
iscrizione.

Hotel Astoria***

Via Fratelli Rosselli 14
40121 Bologna
info@astoria.bo.it
www.astoria.bo.it
tel 051 521410
fax 051 524739

Tariffa ufficiale
singola.......................................................................  145,00 €
doppia ......................................................................  200,00 €

Sconto Applicato ai soci Acli
singola..........................................................................  75,00 €
doppia uso singola................................................. 93,00 €
doppia ....................................................................... 103,00 €

Multicenter, Librerie 

Mondadori
-	 Bologna - Via D’azeglio 34 /A
-	 Casalecchio di reno - Via G. Giusti
-	 Ferrara - c/o C.C. Il Castello

15 % Libri Mondadori
10 % altri editori, esclusi libri scolastici, 
per acquisti in contanti: sconti libri per attività 
ricreativa e culturale.

Poliambulatorio privato 

MEDICAL CENTER
-	 Via Riva di Reno 61-63, 40122 Bologna 
	 tel 051 227585

-	 Via Pio IX (angolo via Marconi), San Giovanni in Persiceto 
	 tel 051 826828

Sconto del 20% sulle tariffe delle prestazioni fisioterapiche e delle visite visite mediche 
ai soci Acli, dietro presentazione della tessera.

-	 MUSEO DELL’UOMO E DELL’AMBIENTE 
Piazza d’Armi 2, Castrocaro (Fc) 

	 tel. 0543 7666766
	 Tariffa ridotta.

Terme

-	EURO TERME 
	 Via Lungosavio 2, Bagno di Romagna 

(Fc)
	 tel. 0543 911414 c/o Hotel Euroterme
	S conto 8% su soggiorno alberghiero; 
	S conto 10% pacchetto benessere; 
	S conto 10% cure termali.

-	 TERME DI SALSOMAGGIORE 
	 Via Roma 9, Salsomaggiore (Pr)
	 tel. 0524 582611
	S conto 20% cure termali a pagamento; 
	S conto 10% sui trattamenti estetici; 
	S conti hotels: Porro, Valentini.

-	 TERME DI TABIANO
	 Viale alle Terme 32, Tabiano (Pr) 
	 tel. 0524 564111
	S conto 20% sulle cure termali.

-	 TERME DI MONTICELLI 
	 Monticelli (Pr)
	 tel. 0521 682711
	 Hotel delle Rose sconto 10%;
	 Hotel Terme sconto 10%; 
	 Piscine Termali tariffa ridotta; 
	C entro riabilitativo sconto 10%; 
	 Terme sconto 10% su prezzi listino.

-	 TERME DI RIMINI
	 Viale P. di Piemonte 56, Miramare (Rn) 
	 tel. 0541 370505
	S conto del 15% da ottobre ad aprile; 
	S conto del 10% da maggio a settembre.

-	 TERME DI CERVIA 
	 Via Forlanini 16, Cervia (Ra) 
	 tel. 0544 992221
	S conto 10% su prezzi di listino su 

almeno 
	 6 trattamenti.

-	 TERME DI BRISIGHELLA
	 Viale delle Terme 2, Brisighella (Ra) 
	 tel. 0546 81068
	S conto 10% su prezzi di listino 
	 su almeno 6 trattamenti. 

Poliambulatorio 

Spazio Salute
Via G.Bentivogli 91, Bologna 
in prossimità del Policlinico Sant’Orsola 
tel 051 340929 
fax 051 6367941, 
e-mail: info@spsalute.it

Sconto del 15% su tutte le prestazioni mediche 
ed esami diagnostici effettuate da medici 
specialisti a tutti i soci e volontari delle Acli.
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Poliambulatorio 

Spazio Salute
Via G.Bentivogli 91, Bologna 
in prossimità del Policlinico Sant’Orsola 
tel 051 340929
fax 051 6367941, 
e-mail: info@spsalute.it

Sconto del 15% su tutte le prestazioni mediche 
ed esami diagnostici effettuate da medici 
specialisti a tutti i soci e volontari delle Acli.

ACI
Automobile club italia
Associarsi all’Automobile Club d’Italia 
in convenzione con Acli è sempre molto 
vantaggioso. 

Ogni socio Acli o un suo familiare 
può richiedere la speciale Tessera ACI 
Sistema presso una qualsiasi delegazione 
dell’Automobile Club mostrando la propria 
tessera Acli.
La Tessera dà diritto al socio di poter usufruire 
dei servizi ACI relativi a:
-	 assistenza tecnica e medico-sanitaria estesa 

gratuitamente anche ai familiari in viaggio 
con il Socio;

-	 soccorso stradale al veicolo sul quale il socio 
si trovi a viaggiare anche se non di sua 
proprietà;

-	 traino gratuito del veicolo per 15 Km. dal 
luogo di fermo fino alla destinazione scelta 
dal socio;

-	 auto sostitutiva o trasporto gratuito dell’auto 
a casa;

-	 e molti altri vantaggi.
I soci Acli potranno acquistare la tessera 
ACI Sistema al prezzo scontato di € 49,00.

Per maggiori informazioni rivolgetevi ai numeri 
dedicati: 06 52999900 (dal Lunedì al Venerdì 
dalle 8,30 alle ore 17,30) oppure visitando il 
sito: www.aci.it.

Allianz Ras 
C/O Agenzia Spazio s.r.l. 
Bologna Lame
Via Leonetto Cipriani 5, 40131 Bologna (BO)
tel 051 6494993, fax 051 523629
www.spaziosrl.it

ASSICURAZIONI ALLIANZ RAS  
Brusori S.R.L.
Via Bolognese 42, 
40035 Castiglione Dei Pepoli (BO) 
tel 0534 92039.

Allianz
Convenzione nazionale ALLIANZ S.p.A.

Convenzione assicurativa Acli 4444 
(per i Soci Acli):
1.	R esponsabilità Civile Auto:
-	 Polizze ramo 31 (RCA + Incendio e Furto), 

sconto 11%
-	 Polizze ramo 13 (RCA), sconto 3%
2.	A uto Rischi Diversi – garanzie:
-	 Incendio e Furto, sconto 35%
-	 Perdita totale, sconto 15%
-	 Kasko, sconto 15%
-	C operture del guidatore, sconto 25%
3.	C odice Salute, sconto 10%
4.	A ttiva, sconto 10%
5.	O rario Continuato, sconto 10%
6.	U niverso Impresa, sconto 10%
7.	 Infortuni Guidatore, sconto 25%
8.	S istema Persona, sconto 10%

Le facilitazioni riguardanti il settore auto, 
casa e persona valgono anche per i familiari 
dei soci purché conviventi o fiscalmente a carico.

Convenzione assicurativa Acli 4445 
(per i Soci Acli pensionati):
1.	R esponsabilità Civile Auto:
-	 Polizze ramo 13 (solo RCA), sconto 8%
-	 Polizze ramo 31 (RCA + Incendio e Furto), 

sconto 16%
2.	A uto Rischi Diversi, garanzie:
-	 Incendio e Furto, sconto 35%
-	 Perdita totale, sconto 15%
-	 Kasko, sconto 15%
-	C operture del guidatore, sconto 25%
3.	C odice Salute,sconto 10%
4.	A ttiva, sconto 10%
5.	O rario continuato, sconto 10%
6.	U niverso Impresa, sconto 10%
7.	 Infortuni Guidatore, sconto 25%
8.	S istema Persona, sconto 10%

BNL 
Banca Nazionale Del Lavoro
tel 800 900900, 051 297500, 051 297577 
051 297904, 051 297905, 051 297903

In tutte le agenzie richiedete che vengano 
applicate le condizioni della convenzione 
che potete controllare presso la Segreteria 
Provinciale Bologna.

BPER - Banca Popolare 
dell’Emilia Romagna

In Agenzia richiedete che vengano applicate 
le condizioni della convenzione Provinciale

Sede di Bologna Agenzia 2 - Via Fratelli Cairoli 11 
tel 051 557767, fax 051 553394

Villaggio 
della salute
Circuito salute
Sconto 8% sulla tariffa di ingresso e su 
tutte le prestazioni a tutti i Soci Acli, dietro 
presentazione della tessera, esclusi pacchetti.
www.villaggiodellasalutepiu.it
www.circuitodellasalute.it

Centri:
-	 Terme Felsinee
	 Via di Vagno 7, Bologna 
	 tel 051 6198484 
-	 Terme dell’agriturismo Via Sillaro 6 

Monterenzio (Bo) 
	 tel 051 929972, 051 929791
-	 Piscine termali di San Luca Pluricenter 
	 Via Agucchi 4/2, Bologna 
	 tel 051 382564
-	 Piscine di San Petronio Antalgik 
	 Via Irnerio 12/28, Bologna 
	 tel 051 246534 
-	 Villaggio della Salute Più 
	 Via Sillaro 6, Monterenzio (Bo) 
	 tel 051 929791
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SGQ CERTIFICATO A FRONTE DELL A NORMA ISO 9001:2000

CATALOGO CORSI 2009-10
PER PRIVATI ED AZIENDE

L’EnAIP Bologna ha creato per Te
un ventaglio formativo, suddiviso in aree,
per accrescere le Tue competenze professionali

- Area Segreteria
- Area Amministrazione, Finanza e controllo
- Area Gestione risorse umane
- Area Informatica e Lingue
- Area Marketing operativo di PDV (nella GDO e DO)
- Area Sicurezza e Ambiente

Per tutti i dettagli rivolgiti ai seguenti numeri:
051/25 70 35
051/25 70 11
347/43 64 464
oppure visita il nostro sito: www.enaip.bologna.it

Via Scipione dal Ferro, 4 c/o Villaggio del Fanciullo
Puoi raggiungerci in autobus: 14, 36, 37
Ampio parcheggio 
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Quando si parla 
dei tuoi redditi
affidati al CAF ACLI:
competenza e cordialità 
sono al tuo servizio

* Tasse incluse!

Fisco facile? 
Ci pensa 
il Caf Acli *


